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Appello: 
 
L’UNIONE INQUILINI DI NAPOLI FA APPELLO A TUTTE LE ASSOCIAZIONI, I MOVIMENTI, LE AUTORITÀ 
POLITICHE ED ISTITUZIONALI, LA SOCIETÀ CIVILE A PARTECIPARE, ADERIRE, PROMUOVERE IL 
CONVEGNO “ CAMORRA: QUESTIONE SOCIALE E CRIMINALE”. CI INTERESSA CAPIRE IL PERCORSO CHE 
COMPIE IL DENARO DA QUANTO VIENE ACCUMULATO NEI NOSTRI TERRITORI FINO ALLA PENETRAZIONE NEGLI 
IMPERI DELLA FINANZA E IL SUO IMPROPABILE RITORNO NEI NOSTRI TERRITORI. VOGLIAMO RIPARTIRE DI 
NUOVO DAI GHETTI DELLA NOSTRA METROPOLI. DAI LUOGHI MALEDETTI ED INTERDETTI PER DISEGNARE, 
RENDERE POSSIBILE,UN NUOVO INIZIO. VOGLIAMO RACCONTARE LE STORIE DI GENERALI E DI SOLDATI, DI 
DISOCCUPAZIONE, DI EMARGINAZIONE, DI ESCLUSIONE ED ELUSIONE SOCIALE . 
DAI GHETTI DELLE PERIFERIE CREARE LE CONDIZIONI AFFINCHÉ I SOLDATI DELLA CAMORRA POSSONO 
RIVOLTARE LE ARMI CONTRO I LORO GENERALI. 
LE DONNE VESTITE IN NERO, CHE NON HANNO PIÙ LACRIME DA VERSARE PER ESPRIMERE LA LORO 
DISPERAZIONE , COMBATTONO PER VOLTARE PAGINA, PER DARE L’AVVIO AD UN NUOVO INIZIO, PER 
ASSALTARE IL CIELO E VOLTARE PAGINA. DONNE CHE SONO MAMME, MOGLIE, FIGLIE, SORELLE, AMANTI, 
CUGINE O SEMPLICEMENTE AFFILIATE AI CLAN E NE COSTITUISCONO LA FONDAMENTA PRINCIPALI. DONNA CHE 
PIANGONO PER I MORTI AMMAZZATI E NON HANNO LACRIME PER QUELLI CHE I LORO “UOMINI” AMMAZZANO 
PER DENARO E/O POTERE. DONNE CHE DEVONO RIBELLARSI ALLA MORTE E ALLA CULTURA DELL’ODIO E DELLA 
VIOLENZA. 
DAL SOTTOSVILUPPO E OPPRESSIONE DISEGNARE I NUOVI PERCORSI DI LIBERAZIONE. DA FAR NASCERE, 
CRESCERE, SVILUPPARE, INSIEME ALLA SPERANZA E AL CONFLITTO. 
NUOVO SVILUPPO, OCCUPAZIONE, VIVIBILITÀ, SPAZI SOCIALI, LUOGHI DI AGGREGAZIONE E DI 
PARTECIPAZIONE DI MASSA. 
RIPARTIRE DALLE PERIFERIE, DAI GHETTI, DAI LUOGHI MALEDETTI ED INTERDETTI DELLA NOSTRA 
METROPOLI, DARE L'AVVIO AD UN NUOVO INIZIO , DIPINGERE I MURI DEI GHETTI CON I COLORI DELLA VITA. CE 
LA POSSIAMO FARE AD IMMAGINARE E INCOMINCIARE A VIVERE UNA NUOVA VITA, DENTRO ORIZZONTI NON 
BUI. 
DIRITTO AL LAVORO, ALL’ISTRUZIONE, ALLA CASA, ALLA SOLIDARIETÀ, ALLA PARTECIPAZIONE, 
ALL'IMPEGNO NELL'OPERA DI CAMBIAMENTO E TRASFORMAZIONE DAL BASSO, AL COINVOLGIMENTO NELLA 
COSTRUZIONE DI UNA IDENTITÀ COLLETTIVA DAL BASSO, PER ESSERE PROTAGONISTI E PARTECIPI DEL 
NOSTRO DESTINO, PER UN COMUNE SENTIRE E VOGLIA DI CAMBIARE LE NOSTRE COSCIENZE, PIAZZE, STRADE, 
VIE, CHE DA LUOGHI DI MORTE DEVONO RITORNARE AD ESSERE CENTRI PER UN SOGNO COLLETTIVO, QUELLO 
DELLA LIBERAZIONE E DELLA FINE DELL'EMARGINAZIONE. SI PUÒ FARE, SI POSSONO LIBERARE LE UTOPIE, I 
SOGNI, LE SPERANZE, ED INCOMINCIARE A CAMMINARE PER LE NOSTRE STRADE, PIAZZE, VIE, AVENDO LA 
SCHIENA DIRITTA E LA TESTA IN ALTO. 
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F.to: 
Unione inquilini,  
Si chiede di far pervenire la propria adesione alla seguente email: 
unioneinquilininapol@alice.it 
unioneinquilininapol@libero.it 
asssindarmandodamato@libero.it 
 


